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Incontro a Barcellona tra rappresentanti dei due partiti 

Impegno di PCI e PSU catalano 
per il socialismo nella libertà 

La delegazione del nostro partito, guidata dalla compagna Nilde Jotfi, rientrata a Roma dopo una visita di 5 giorni in 
Spagna - La famiglia di Garcia Lorca si oppone a una celebrazione del regime sul grande poeta fucilato dai franchisti 
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Plebiscito palestinese 
La consegna giovedì scor

so al Consiglio di sicurezza, 
da parte del segretario ge
nerale dell'ONU, di un rap
porto che sollecita la istitu
zione di uno Stato palesti
nese in Cisgiordania e a Ga
za, costituisce di fatto un 
significativo riconoscimento 
della volontà espressa in que
ste settimane, pagando un 
grave e doloroso tributo di 
sangue, dalla popolazione 
delle città e dei villaggi del
la Riva Occidentale del Gior
dano, sollevatasi in massa 
contro la occupazione israe
liana. Il rapporto in questio
ne è stato approvato dal Co
mitato per l'esercizio dei di
ritti inalienabili del popolo 
palestinese, istituito nel no
vembre scorso dall'Assem
blea generale dell'ONU con 
un voto a maggioranza 
schiacciante (93 voti contro 
18 e 27 astensioni); esso sot
tolinea l'esigenza del ritiro, 
entro il primo giugno 1977, 
delle truppe di Tel Aviv da 
tutti i territori arabi occu
pati, il trasferimento del 
territorio palestinese così 
sgomberato alPOLP, per il 
tramite dell'ONU e della Le
ga Araba, e la istituzione di 
una entità statale indipen
dente, sulle cui forme e sul
la cui struttura dovrà essere 
la stessa popolazione palesti
nese a pronunciarsi. 

Scontata nei suoi contenu
ti (rifiuto aprioristico di 
prendere in considerazione 
qualsiasi pronuncia dell'ONU 
in materia), la reazione del 
rappresentante di Tel Aviv 
è stata tanto più rabbiosa 
In quanto gli avvenimenti 
delle ultime settimane, e in 
particolare degli ultimi gior
ni, in Cisgiordania hanno di
mostrato chiaramente come 
il problema della costituzio
ne di una entità statale in
dipendente, che sostanzi e 
realizzi concretamente i di
ritti nazionali del popolo pa
lestinese, non è solo un te
ma propagandistico, una for
mulazione teorica o un ar
gomento di dissertazione nel-

ARAFAT - Un popolo 
alle sue spalle 

le tribune internazionali, ma 
una realtà profondamente ra
dicata nelle coscienze di tut
ti i palestinesi dovunque es
si vivano. 

Per tre giorni consecutivi, 
nel corso dell'ultima setti
mana, le truppe di Tel Aviv 
hanno aperto il fuoco contro 
i manifestanti palestinesi a 
Nablus, a Ramallah, nella 
stessa Gerusalemme, ucci
dendo due giovani e una ra
gazza di neanche vent'anni 
(e portando così a dieci il 
numero delle vittime dal 
marzo scorso); ed ogni vol
ta gli uomini, le donne, i 
giovani di Cisgiordania han
no risposto estendendo e ap
profondendo la loro prote
sta, affrontando a mani nu
de, armati solo delle bandie
re palestinesi, i mitra e i 
manganelli dei soldati. Le 
immagini delle riprese te-

RABIN - I conti con 
la realtà 

levisive hanno mostrato a 
tutto il mondo le vie di Na
blus e di Gerusalemme in
vase da una fiumana di po
polo, le centinaia di mani 
con le dita levate nel « V » 
della vittoria, le bandiere 
con i colori della Palestina 
e con le foto dei giovani uc
cisi sventolare dalle mura e 
dai tetti; hanno mostrato in 
poche paroJc, un popolo le
varsi compatto e conferma
re con un corale gesto di co
raggio quella volontà poli
tica che era stata già espres
sa inequivocabilmente nel 
plebiscito elettorale del 12 
aprile. 

Il problema del riconosci
mento dell'OLP e della sua 
partecipazione ad ogni ne
goziato relativo alla crisi del 
Medio Oriente trae da tutto 
ciò nuova forza e nuova at
tualità, fino a divenire una 
esigenza includibile; e di 
questo ci si comincia a ren
dere conto anche in Israe
le, dove l'esplodere dram
matico e clamoroso della ri
volta di Cisgiordania ha crea
to contrastanti reazioni di 
emozione, di sorpresa e di 
sgomento fra la stessa po
polazione ebraica, abituata 
dai suoi governanti a consi
derare i « pacifici cittadini » 
della Riva occidentale come 
cosa diversa dai « terroristi 
dell'OLP » e costretta inve
ce oggi a misurarsi con la 
realtà di un popolo che vuo
le essere se stesso e dispor
re di se stesso. 

Malgrado le volute osten
tazioni di intransigenza e di 
forza (che sono in realtà di
mostrazioni di debolezza po
litica), anche i governanti 
di Tel Aviv — ed i loro al
leati e sostenitori, a Wash
ington e altrove — saranno 
costretti prima o poi a te
nerne conto. Non c'è infatti 
altra via per far uscire il Me
dio Oriente da una crisi en
demica, che costituisce una 
permanente minaccia alla 
pace e alla sicurezza. 

Giancarlo Lannuttì 

Concluso a Berlino il IX congresso della SED 

Ribadito impegno della RDT 
per la distensione europea 

Un invito al realismo rivolto ai dirìgenti df Bonn - Honecker con
fermato segretario generale del partito - I documenti approvati 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 22 

Il IX Congresso della SED 
si è concluso oggi dopo cin
que giorni di intenso lavoro 
e di dibattito. All'unanimità 
sono stati approvati 1 tre do
cumenti fondamentali, il pro
gramma del partito. 11 nuo
vo statuto e le direttive sul 
piano quinquennale di svilup
po economico, nonché il rap
porto di attività presentato 
da Honecker a nome del co
mitato centrale uscente. Ie
ri il primo ministro Sinder-
nunn aveva illustrato i pro
blemi e le linee di sviluppo 
dell'economia della RDT, sot
tolineando la esigenza di un 
ulteriore aumento della prò-

Polemiche 
sull'offerta 
di Giscard 

di intervento 
nel Libano 

BEIRUT. 22 
Contrastanti reazioni ha su

scitato la dichiarazione, resa 
ieri negli USA da Giscard 
D'Està mg. secondo cui la 
Francia sarebbe disposta, se 
richiesta, a inviare una « for
za di pace» in Libano. I Ica-
ders della destra si sono det
ti favorevoli, se una simile 
soluzione fosse la sola a ga
rantire il rispetto della tre
gua. La sinistra, per bocca 
di Kamal Jumblatt, ha riba
dito la sua ostilità ad «ogni 
intervento militare straniero 
o arabo nei nostri affari», e 
contrari si sono detti anche 
i rappresentanti dell'OLP. A 
Parigi, fonti militari hanno 
detto che, in caso di neces
sità, 21 mila soldati francesi 
luna divisione di marines e 
una di paracadutisti) potreb
bero essere trasferiti in Li
bano con un ponte aereo nel 
giro di 46 ore. 

duttività con l'impiego delle 
risorse della tecnica e della 
scienza, non essendo più pos
sibile aumentare il numero 
dei posti di lavoro dato che 
la manodopera è tutta occu
pata. 

O^gi in seduta a porte chiu
se e con voto segreto sono 
stati eletti il nuovo comita
to centrale e la commissio
ne di controllo. Il compagno 
Erich Honecker è stato ac
clamato segretario generale 
(una modifica formale dello 
statuto, invece che primo se
gretario del CC come è sta
to fino al congresso). Non 
si conosce ancora la compo
sizione dell'ufficio politico e 
della segreteria i cui mem
bri (compreso d'altra parte 
anche il segretario generale) 
vengono eletti dal comitato 
centrale. 

Il congresso, preceduto da 
una vasta campagna di popo
larizzazione e di dibattito dei 
documenti fondamentali, che 
ha coinvolto oltre ai due mi
lioni di iscritti alla SED an
che le organizzazioni degli al
tri partiti che fanno parte 
del Fronte nazionale e stra
ti di cittadini senza partito. 
è stato ricco di elementi di 
grande interesse. La presen
za al congresso di delega
zioni di un centinaio di par
titi comunisti ed operai e di 
movimenti proeressisti e di 
liberazione dell'Africa. del
l'America Latina e dell'Asia 
che hanno preso la parola 
portando al congresso salu
ti non formali, ha permesso 
di arricchire il dibattito in j 
corso nel movimento operaio [ 
intemazionale sulla concezio
ne della società socialista, sul 
problemi della solidarietà in
ternazionale. dei rapporti tra 
i partiti e della loro autono
mia di elaborazione e di azio
ne. 

Per quanto riguarda la col
locazione intemazionale della 
RDT va sottolineato, oltre al 
ribadito impegno di fedeltà 
alla distensione e coesisten
za pacifica, il richiamo alla 
ragionevolezza e al realismo 
rivolto da Honecker ai diri
genti della Germania federa
le per portare avanti, sulla 
base dei risultati della con

ferenza di Helsinki, il proces
so di normalizzazione dei rap
porti tra i due stati tede
schi e tra la RDT e Berlino 
ovest. Una normalizzazione 
che viene indicata come fon
damentale per la pace e la 
sicurezza in Europa. 

Per il nostro continente e 
per l'Italia in particolare sa
rà opportuno tener presente 
che il grande sforzo di am
modernamento industriale e 
di aggiornamento tecnologico 
previsto dal piano quinquen
nale si può tradurre in una 
occasione importante per in
crementare la collaborazione 
e gli scambi commerciali. 

Nelle direttive per il pia
no quinquennale si afferma 
infatti che. pur tenendo con
to dell'instabilità crescente e 
delle contraddizioni del mer
cato capitalista gli scambi 
commerciali con i paesi ca
pitalisti industrializzati euro
pei ed extraeuropei dovran
no svilupparsi ed avviarsi sul
la base dell'eguaglianza dei 
diritti e del reciproco van
taggio: a Le nostre esporta
zioni in questi paesi saran
no sensibilmente aumentate 
con prodotti competitivi di 
eccellente qualità per pote
re accrescere le nostre im
portazioni conformemente 
agli ob'trttivi dei piano». 

Per quanto riguarda la si
tuazione interna della RDT 
il congresso ha ribadito, pre
cisandola ed approfondendo
la, la linea del precedente 
congresso di uno stretto col
legamento tra la politica eco
nomica e la politica sociale 
del paese, che. come già è 
avvenuto in questi ultimi an
ni, vorrà dire tradurre i con
sumi sociali e individuali in 
un continuo miglioramento 
delle condizioni di vita, in 
un costante ed armonico po
tenziamento dell'economia. 
Marginali, a questo proposi
to. ma non perciò meno in
teressanti gli accenti che al 
congresso sono stati fatti cir
ca misure che verranno pre
se per favorire lo sviluppo 
dell'iniziativa privata nel set
tori dei servizi, dell'artigia
nato e della distribuzione. 

BARCELLONA. 22. 
Ha lasciato la Spagna per 

l'Italia dopo cinque giorni di 
incontri e conversazioni poli
tiche la delegazione del PCI 
guidata dalla compagna Nil
de Jottl. Nel corso del viag
gio in Spagna i delegati ita
liani hanno potuto incontra
re i rappresentanti del PCE, 
per la prima volta in terra 

j spagnola. Nel corso degli in-
I contri, come ha detto il com

pagno Zangheri nel corso di 
una conferenza stampa a Ma
drid, è stata riconfermata la 
concezione comune del socia
lismo visto come sviluppo di 
tutte le libertà democratiche. 

Dopo Madrid i delegati ita
liani si sono recati a Barcel
lona dove sono stati ricevuti 
da rappresentanti del Partito 
socialista unificato di Catalo
gna. Al termine del colloqui è 
stato diffuso il seguente co
municato: 

«Dopo una permanenza di 
vari giorni a Madrid, ha sog
giornato a Barcellona una de
legazione del Partito comuni
sta italiano composta da: 
compagni Leonilde Jotti, del
la direzione del PCI, vice pre
sidente della Camera dei De
putati, Renato Zangheri, del 
CC del PCI e sindaco di Bo
logna, Vittorio Origlia della 
sezione esteri del PCI. La de
legazione del Partito comuni
sta italiano è stata ricevuta 
da una delegazione del Par
tito socialista unificato di Ca
talogna capeggiata da Gre
gorio Lopez Raimondo, segre
tario generale del partito, e 
della quale facevano parte 
Antonio Gutierrez Diaz, Perez 
Ardiaca, Miguel Munez, Al
fonso C. Comin, Yordi Sole 
Tura, Josep Sole Barbera. 

Le due delegazioni hanno 
avuto uno scambio di infor
mazioni sulla situazione po
litica in Italia e in Cata
logna. e hanno constatato con 
soddisfazione che, tenendo 
conto delle condizioni pecu
liari di ciascun paese, si re
gistrano importanti progressi 
nella lotta comune per con
quistare e consolidare la de
mocrazia nella prospettiva di 
costruire il socialismo nella 
libertà. Le due delegazioni 
hanno ribadito la loro fedel
tà alla dichiarazione di Li
vorno del luglio 1975, nella 
quale si dice: «... i comunisti 
italiani e spagnoli dichiarano 
solennemente che la loro 
concezione di progresso de
mocratico verso il socialismo 
nella pace e nella libertà e-
sprime non una posizione tat
tica bensì un convincimento 
strategico che nasce dalla ri
flessione sull'insieme delle e-
sperienze del movimento o-
peraio e sulle condizioni sto
riche specifiche dei rispettivi 
paesi nel contesto europeo 
occidentale ». 

E' obiettivo comune dei co
munisti e dell'insieme delle 
forze democratiche soddisfare 
concretamente tutte le neces
sità sociali e quei valori uma
ni di libertà, di giustizia e di 
civilizzazione che il capitali
smo sacrifica e annienta 
sempre più con la sua azio 
ne, per risolvere i problemi 
che stanno dinanzi alle gran 
di masse popolari e all'in 
sieme della società. La dele
gazione del Partito sociali
sta unificato di Catalogna ha 
ringraziato i compagni ita
liani per la loro attiva soli
darietà con la lotta dei comu-
sti e di tutte le forze demo
cratiche e di tutti i popoli 
di Spagna nel loro insieme e 
il particolare aiuto che dan
no al Partito socialista unifi
cato di Catalogna le organiz
zazioni comuniste della regio
ne del Piemonte. Le due dele
gazioni hanno espresso il lo
ro proposito di mantenere e 
sviluppare l'amicizia e la col
laborazione che esiste tra i 
comunisti italiani e quelli di 
tutta la Spagna come una 
forma concreta che contribui
sce al rafforzamento dell'uni
tà del movimento comunista 
internazionale e alla lotta 
mondiale per la pace, la liber
tà e il socialismo. 

• • • 

MADRID. 22. 
La famiglia di Federico 

Garcia Lorca si oppone alla 
celebrazione di un omaggio al 
poeta promossa, in occasione 
dell'anniversario della sua na
scita (5 giugno) dal sindaco 
Fuenteva Queros. paese nata
le di Lorca. 

I familiari del poeta, fuci
lato dai franchiesti il 18 luglio 
1936. hanno infatti diffuso u-
na dichiarazione nella quale 
affermano di essersi sempre 
opposti «a che istanze uffi
ciali spagnole o persone con 
cariche non elettive si asso
cino ad atti di omaggio a 
Garcia Lorca. dopo 40 anni di 
silenzio sulla sua morte». 

Nella stessa dichiarazione. 
i familiari di Lorca rendono 
noto di dare il loro appoggio 
ad una commemorazione del 
poeta promossa, sempre per il 
5 giugno, da un gruppo di gio
vani universitari e intellet
tuali di Granada. 

Arturo Barioli 

Delegazione 
dell'URSS 

ospite del PCI 
E' ripartita oggi da Roma 

la delegazione dell'Accademia 
di Scienze sociali presso il Co
mitato Centrale del PCUS. 
ospite deiia Sezione centrale 
scuole di partito del PCI. 

La delegazione, composta 
dai compagni Alexei Nico-
lajev. vice rettore dell'Acca
demia, e Vladimir Naumov, 
collaboratore scientifico pres
so l'Accademia di Scienze so
ciali, ha avuto incontri con 
la Sezione scuole di partito, il 
Cespe, l'Istituto Gramsci e 
l'Istituto Togliatti. 

Chiusure de 
naie della DC - l'on. Vitto
rino Colombo — ieri ha cre
duto opportuno lanciare un 
€ appello all'austerità di tut
ti >; ma non si è capito in 
nome di quale tipo di svi
luppo e di quale programma 
futuro lo abbia fatto. Ed è 
questo che deve esser? chia
ro sopra ogni altra cosa: se, 
infatti, non vi sarà una de
cisa svolta nella politica eco
nomica, ogni sforzo rischierà 
di avere il fiato corto. E tale 
radicale mutamento non po
trà certamente avvenire se la 
DC sj troverà nelle condizio
ni di prepotere detenute fi
nora, e se non si creeranno 
i presupposti per un'ampia 
collaborazione tra le forze 
democratiche e popolari. 

' *" Dopo il Comitato cen
trale socialista, la segreteria 
del PSI ha diffuso il testo 
del programma elettorale del 
partito. Il documento, che 
era stato presentato sotto 
forma di bozza, è stato riela
borato e definito da un co
mitato ristretto, e ieri, infi
ne, è stato diffuso alla stam
pa. Riprendendo alcuni pas
si dei discorso di De Marti
no al CC, la prima parte 
del programma socialista — 
il «preambolo» — si riferi
sce in particolare alle ipo
tesi formulate dai socialisti 
per il dopo-elezioni. 

«7/ PSI — afferma 11 do
cumento — si batte contro 
l'egemonia e il sistema di 
potere democristiano, che so
no la causa fondamentale 
della crisi grave del paese». 
Per questo, si afferma, 11 
PSI pone dinanzi al Paese 
la * questione socialista ». 
che « consiste nell'esigenza 
della crescita del peso eletto
rale e del ruolo politico es
senziale del PSI». 

Quanto alla soluzione pro
posta in via prioritaria dal 
PSI, 11 documento afferma 
che 1 socialisti chiedono un 
«radicale mutamento di di
lezione politica». Il PSI ri
propone «per l'immediato la 
formazione di un governo 
che, tulla base di un pro
gramma di effettiva svolta, 
associ nella ma maggioran
za tutte le forze democrati
che costituzionali disponibi
li, per fronteggiare la si
tuazione di emergenza, mobi
litando tutte le energie del 
Paese: questo — soggiunge 
il documento — pone il pro
blema dell'assunzione diret
ta di responsabilità da parte 
dei comunisti, a cui il PSI, 
sulla base della rispettiva au
tonomia, di giudizio e di de
cisione, è favorevole». A pro
posito di eventuali soluzioni 
politiche subordinate, il PSI 
afferma che queste soluzio
ni «saranno prese in esame 
dal PSI soltanto se esse im
plicheranno una profonda 
svolta polìtica verso sini
stra nella direzione del 
Paese ». 
• Le sinistre socialiste han
no votato a favore del docu
mento, insieme alle altre 
correnti. Con una dichiara
zione pubblica, esse ribadi
scono che il PSI considera 
« inconcepibile una collabo
razione post-elettorale a go
verni che abbiano il PCI al
l'opposizione», e ribadisce il 
rifiuto di qualsiasi incarna
zione del centro sinistra. 

MUKU JJ presidente del Con
siglio ha tenuto ieri comizi 
elettorali per la DC nel Ve
neto. La più gran parte del 
suo discorso è stata dedica
ta ai socialisti. Moro ha 
detto che è necessario che 
i socialisti « non cedano a 
quel compromesso verso il 
quale il PCI vorrebbe ora 
sospingerli », ma soprattutto 
è necessaria un'assunzione di 
responsabilità del PSI. «del 
quale — ha affermato — re
gistriamo le angustie e le 
tattiche, imbarazzate oscilla
zioni »; « il PSI si chiude 
nell'ambiguità, prospettando 
e poi cancellando o scolo
rendo diverse ipotesi politi
che». Dopo aver calcato ul
teriormente la mano nei con
fronti dei socialisti, accusa
ti di tenere un «atteggia
mento ondivago». Moro è 
stato molto generico nel-
l'esporre le proposte politiche 
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de: ha parlato, infatti, del
l'esigenza di «coalizioni de
mocratiche possibili e neces' 
sarie», non meglio precisa
te. Ha chiesto infine al so
cialisti un reciproco ricono
scimento dell'« essenzialità » 
del rispettivi partiti. 

« CASO AGNELLI » Rlguar. 
do al «caso» sollevato dal

la tormentata operazione per 
l'inclusione di Umberto Agnel
li nelle liste della DC. in un 
collegio senatoriale di Roma, 
vi sono echi di vario genere. 
Sul piano politico, anzitutto. 
Ma anche all'interno del 
mondo imprenditoriale e nel
la stessa FIAT. 

E* certo che Umberto 
Agnelli si dimetterà dalla ca
rica dì amministratore dele
gato della FIAT per «im
pegni politici ». Lo ha annun
ciato il neo-candidato de nel 
corso di una riunione dei di
rigenti della società presenti 
a Torino. Egli lascerà a tem
po indeterminato tutte le 
cariche esecutive, conservan
do solo quelle a carattere 
puramente onorifico. A parti
re dal 30 aprile, Umberto 
Agnelli non era più l'unico 
amministratore delegato del
la FIAT: a lui erano stati af
fiancati l'ing. De Benedetti 
e il dott. Romiti. Quasi a ti
tolo di reintegrazione per que
sta oggettiva diminuzione di 
potere che egli aveva subito, 
venne nominato vice-presi
dente della società. Non si 
esclude, comunque, che le di
missioni di Umberto Agnelli 
aprano all'interno della FIAT 
una « reazione a catena », 
con spostamenti di quadri di 
primo piano in Italia e al
l'estero. 

Mentre questo sta accaden
do a Torino, Gianni Agnelli 
ha fatto pubblicare dal Gior
nale di Montanelli una let
tera di conferma dell'inizia
tiva dell'« Alleanza laica » di 
cui molto si era parlato pri
ma che Umberto annuncias
se la sua candidatura sotto 
le insegne de. Il presidente 
della FIAT si augura che la 
azione intrapresa «non ven
ga interrotta, ma anzi raf
forzata e ampliata », in mo
do che «questo disegno ac
quisti in futuro dimensioni di 
consenso e precisione di con
torni politici non più suscet
tibili di essere ignorati e ri
fiutati ». E' difficile non met
tere in relazione questa let
tera di Gianni Agnelli con il 
clima polemico che si è crea
to nella FIAT e negli ambien
ti industriali in seguito alla 
presentazione di Umberto 
Agnelli con la DC. 

NATO 
be potuto e potrebbe essere 
estremamente pericoloso e 
per un motivo molto preci
so: nessuno, nel mondo atlan
tico, e in particolare nel mon
do europeo, ha interesse a iso
lare l'Italia e pertanto sa
rebbe stato e sarebbe un er
rore compiere una scelta che 
avrebbe potuto e potrebbe 
rendere più difficile il dialo
go con un'Italia diversa da 
quella dell'egemonia democri
stiana. 

Numerosi ed espliciti sono 
stati in tal senso i «consi

gli» forniti da alcuni gover
ni europei ai dirigenti ame
ricani. Non sappiamo fino a 
qual punto eesi ne hanno te
nuto o ne terranno conto. 
Ma è in questa atmosfera 
che si è arrivati al consiglio 
atlantico di Oslo. Oli ameri
cani hanno probabilmente 
sperato fino all'ultimo di riu
scire ad ottenere, se non una 
solenne dichiarazione collet
tiva per cercare di influenza
re il voto degli italiani, al
meno un paragrafo del comu
nicato finale che avesse po
tuto avere lo stesso signifi
cato. I dirigenti del governo 
italiano hanno probabilmen
te condiviso una tale speran
za, A Oslo, però, ci si è tro
vati di fronte a uno schiera
mento che avrebbe reso prati
camente impossibile una po
sizione unitaria. Il giorno pri
ma dell'inizio dei lavori del 
consiglio, il • ministro degli 
esteri norvegese, che sicura
mente non parlava soltanto 
per il proprio paese, aveva di
chiarato in parlamento: « Gli 
americani hanno il diritto di 
esprimere la loro opinione 
sulla situazione politica ita
liana. Ma anche noi abbiamo 
il diritto di esprimere il no
stro dissenso dalla loro posi
zione ». 

Come riuscire, in una tale 
situazione, ad ottenere quel 
che Kissinger sperava di ot
tenere? Ecco, allora, la ragio
ne profonda del silenzio e del 
richiamo al rispetto della so
vranità dei paesi membri del
l'alleanza. 

In sostanza, dunque, ciò 
riflette una divergenza se
ria in seno alla Nato e alle 
forze politiche dei paesi che 
ne fanno parte, ivi compresi 
gli Stati Uniti. Noi non sap
piamo, evidentemente, se e 
quanto tempo ciò durerà. Ma 
è un fatto che se Kissinger 
vorrà evitare di rendere an
cora più acute le divergenze 
esistenti dovrà fare molta at
tenzione a quel che d'ora in 
poi potrà dire sulla situazio
ne politica italiana. E co
munque dovrà con grande 
cura evitare di parlare a no
me della Nato. 

Paolo VI 
venimento) «l'allocuzione se
gna la fine, almeno contin
gente, del "disimpegno" gio
vanneo e l'assunzione di un 
impegno stringente e diretto 
nelle attuali vicende italiane, 
con particolare riferimento al
la prossima consultazione ». 

Il Giorno esprime un avvi
so analogo aggiungendo che, 
con la presa di posizione del 
Papa, « il cattolicesimo italia
no veniva confermato nella 
sua tradizionale subordinazio
ne agli interessi generali del
la Santa Sede. Un sacrificio 
questo che non viene richie
sto ai cattolici del resto del 
mondo cui il magistero della 
Chiesa riconosce libertà di 
scelte politiche ». 

Sotto il titolo: «Sovranità 
limitata? », la Stampa, dopo 
aver notato che si tratta del
l'intervento più pesante della 
Chiesa in una campagna elet
torale. nota che Paolo VI 
« sembra rifiutare l'autonomia 

politica dei cattolici, così ne
cessaria alla società civile e 
alla stessa de. Con le sue di
rettive induce a caricare la 
prova elettorale d'un signifi
cato religioso del tutto im
proprio, e rischioso anzitutto 
per la Chiesa, dopa il voto 
popolare sul divorzio».-

Lo stesso giornale fa rife
rimento alla oscura afferma
zione (non compresa nel te
sto ufficiale) del Papa secon
do cui la vera unificazione 
dell'Italia non si sarebbe avu
ta nel 1870 ma solo nel 1929 
coi Patti lateranensi. E si 
chiede se tali parole non in
dichino «che la Repubblica 
italiana gode d'una sovrani
tà limitata » e se esistano 
«vincoli all'autonomia e alla 
laicità dello Stato». E con
clude: «fa pace religiosa, che 
tutti vogliamo, esige il rigo
roso rispetto tanto della li
bertà della Chiesa quanto del
l'indipendenza e della laicità 
della Repubblica ». 

L'altro quotidiano torinese. 
la Gazzetta del popolo, espri
me l'avviso che l'impennata 
paolina « avrà grosse conse
guenze in tutto il mondo e 
lascia temere momenti diffi
cili per la pane religiosa nel 
futuro del nostro paese ». 
In passato — aggiunge — si 
sarebbe detto che, dinanzi 
alla direttiva papale, non e' 
era che da ritenere chiusa la 
questione. «Afa oggi bisognerà 
vedere invece come reagirà la 
base. Già molti dicono che 
la rigida posizione della Chie-
sa rischia di danneggiare la 
de invece che avvantaggiarla; 
e rischia soprattutto di divi
dere la comunità ecclesiale 
invece che ricomporla nell' 
unità ». 

Il quotidiano La Repubbli
ca afferma che il discorso 
«viola il Concordato» e e-
sprime l'avviso che andando 
avanti così la linea della re
visione del Concordato stes
so risulterà compromessa e 
potrebbe porsi il problema 
della sua abrogazione. Il di
scorso del Papa — commenta 
il giornale — «cancella d'un 
colpo solo il cammino per
corso dalla Chiesa negli ul
timi sedici anni, i risultati 
del Concilio, la fine dei colla
teralismi religiosi, l'insegna-
mento giovanneo e il progres
sivo distacco dell'episcopato 
e del clero italiano dal tem
poralismo della politica mili
tante». 

Il Messaggero nota: « Il di
scorso del Papa è stato sco
pertamente elettorale: un pe 
sante intervento, che ha ri
cordato in maniera irritante 
i tempi di Pio XII. Con que
sta differenza, che papa Pa
celli, potendo esercitare le 
sue interferenze attraverso 
molteplici canali, non aveva 
neanche bisogno di dedicare 
quasi la metà di un suo di
scorso ai problemi elettorali ». 

Veniamo alle reazioni delle 
forze polìtiche. L'Avariti! 
scrive, fra l'altro: « Ci chie
diamo che effetto possa fare 
alla base cattolica vedere il 
successore di Pietro, il vi
cario di Cristo in terra, il ca
po spirituale di centinaia di 
jnilioni di cattolici entra
re in prima persona nel 
vivo della campagna elet
torale di uno stato sovra

no con aspri tont da comizio, 
arrivando perfino ad indicare 
il partito politico sul quale 
i credenti devono far conver
gere i voti. Un'immagine che 
ci sgomenta non solo perché 
dà la misura dello stato di 
deterioramento cui è perve
nuto il vertice vaticano... ma 
anche, e soprattutto, perché 
ci si avvicina sempre più a 
quella guerra di religione, a 
quello scontro muro contro 
muro che sempre i socialisti 
hanno cercato di contrasta
re». 

Preoccupato anche il com
mento della socialdemocrati 
ca Umanità: « Ciò che non 
riusciamo a comprendere (m 
realtà siamo in grado di ca
pirlo con chiarezza, e anche 
nelle più lontane impltcazto-
ni) è come si possa sostene
re che quella di oggi sia la 
"chiesa del dialogo" quando 
poi essa torna a chiudersi m 
affermazioni che negano la 
storia e il progressivo mani
festarsi di nuove Idee e di 
nuove concezioni del mon
do». • 

L'esponente repubblicano, 
on. Mammì ha definito 
«inammissibile e sbagliata 
l'interferenza del pontefice 
nelle elezioni politiche italia
ne. Paolo VI ha voluto, in
debolendo il prestigio del pro
prio magistero spirituale e 
violando gli stessi Patti late
ranensi cui si richiama, dirci 
per chi dobbiamo votare. Dal
l'alto della sua posizione mo
lale — ha notato Mamml — 
ha ritenuto di assolvere la 
DC perfino dalla non per
fetta rappresentanza dei va
lori cristiani. Mi auguro che 
alla stessa assoluzione non 
giunga ancora una volta l' 
elettorato ». 

Incontro 
del presidente 

dei cronisti 
con polizia 

e carabinieri 
Il nuovo presidente della 

Unione nazionale cronisti ita
liani (UNCI). Piero Passetti 
(il nostro collega di Paese 
Sera, a tale carica è stato 
eletto nel corso del 9. con
gresso dell'Unione medesima. 
svoltasi ad Assisi dall'll al 
15 maggio) si è incontrato ai 
ministero degli Interni con il 
prefetto. Giorgio Mcnicnini e 
nella sede dell'Arma, con 11 

; capo di stato maggiore de: 
carabinieri, gen. Arnaldo Fer
rara. 

Sia al capo della polizia 
che al gen. Ferrara, Passetti 
ha sottoposto alcuni dei prin
cipali problemi dibattuti al 
congresso. In particolare, lo 
accesso alle fonti di informa
zione per tutti i cronisti, la 
sicurezza degli stessi anche 
durante vicende di ordine 
pubblico, l'opportunità di al
lestire apposite sale stampe a 
disposizione dei giornalisti 
presso la questure, gli uffici 
di pubblica sicurezza e i co
mandi dei CC. 

I U uà , 
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Attenzione! 
b differenza c'è ! 
Questi due ingranaggi sembrano uguali. 
Ma uno solo ha la garanzia 
di essere veramente originale Fiat-OM. 

Questa garanzìa 
è i l s is tema d i c o n t r o l l o : 
i ricambi originali Fiat-OM 
vengono so t topos t i 
a l le stesse p rove d i du ra ta 
e d i resistenza, a l le 
anal is i merceolog iche 
e a l le ver i f iche ef fe t tuate 
pe r i pa r t i co la r i 
des t ina t i a l l a p roduz ione 
dei ve ico l i i ndus t r i a l i . 
Per garantire la qualità. 
i l g iusto p rezzo , la r iusc i ta 
de l le r i pa raz i on i . 
Per man tene re la massima 
eff ic ienza dei vos t r i 
autocarri Fiat e O M . 
Gl i ingranaggi o r ig ina l i 
sono d ispon ib i l i presso 
la rete di vendita 
ed assistenza F i a t - O M | -
e le of f ic ine qual i f icate. 
Per d i fendere la qua l i tà 
del v o s t r o a u t o c a r r o 
pretendete 
r icambi original i F i a t - O M . 

ricambi originali 

mona <£•» 
veicoli industriali 
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